
È UNA SOFFERENZA PER LORO, MA ANCHE PER NOI 
PASTORI 
Dal Camerun la lettera di P. Alberto Sambusiti alle prese con difficoltà di vario 
genere: climatiche, culturali e politiche. 

 
12 marzo 2023 

 
 
Cari Amici dell’Italia,  
   vi saluto dall'Estremo nord Camerun dove la temperatura ha già 
raggiunto i 41° all'ombra. È la stagione secca che durerà fino a metà Maggio, poi inizia 
quella delle piogge che andrà fino ai primi di Ottobre. Come vedi la nostra Quaresima 
coincide sempre con questa stagione calda e secca ed è una grossa prova per noi che 
cerchiamo di fare un po’ di digiuno e di astenerci da tante piccole golosità, forse non 
necessarie. In questo periodo sto preparando con ritiri e scrutini i futuri battezzandi, 
quest'anno non sono numerosi, una trentina. Purtroppo al primo anno iniziano in 40-50, 
ma poi durante i tre anni molti rinunciano oppure vanno abitare altrove, oppure fanno i tre 
anni di catecumenato, ma poi non possono ricevere il battesimo perché non si decidono a 
fare il matrimonio religioso o perché sono poligami o perché sono le seconde o terze 
donne di un solo uomo. Si dice loro che fanno parte della comunità, possono frequentare 
la chiesa, iscriversi nelle associazioni, impegnarsi nei servizi della parrocchia, ma non 
possono ricevere i sacramenti. È una sofferenza per loro, ma anche per noi pastori. 
Abbiamo avuto la visita del nostro ambasciatore in Camerun che ci ha esortati a lavorare 
sia spiritualmente che socialmente per le popolazioni. Senza allarmarci ci ha anche detto 
che la situazione di sicurezza nei confronti di Boko Haram, è sempre alta nelle nostre zone, 
ma ci ha anche detto che è sotto controllo. Noi siamo sereni e tranquilli e continuiamo a 
spostarci nelle nostre comunità che si trovano a 15 km dalla parrocchia centrale. 
Confidiamo nell'assistenza del Padre Eterno, di Gesù suo Figlio e della nostra Madre, la 
Vergine Maria, per me quella di S. Maria della Croce. 
 
Buon lavoro a tutti voi, cari amici, e buona continuazione della Quaresima.  
Una preghiera reciproca.  
Ciao.  
 
P. Alberto SAMBUSITI – CAMERUN  
 


